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Acqua e freddo a Pozzuoli 
Uè pantano le tendopoli 
spazzate dal forte vento 

Nel fango e nell'umidità invalidi, bambini, anziani - Ancora 
2.250 persone attendate, praticamente tutte senza assistenza 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il dramma dell'esodo a Pozzuoli ora 
GÌ è trasformato nella tragedia delle tendopoli 
eotto la pioggia e nel fango. Centinaia di tende 
come galleggianti in un paesaggio lacustre. Il 
freddo è inteso da due giorni. È piovuto domeni
ca tutta la mattinata, poi si è levato un forte 
vento. Ora la pioggia batte da 24 ore quasi senza 
concedere un momento di respiro. 

I campi di tende a Licola, a La Schiana, a via 
Campana, sono diventati veri e propri pantani. 
Immersi nel freddo e nell'umidità ci sono invali
di, bambini, anziani. Quelle che hanno potuto, 
delle 2.250 persone ancora attendate, Bono anda
te a cercare un riparo meno inconsistente, fosse 
pure una tettoia. Sono tutti praticamente senza 
assistenza ed è inutile cercare la Protezione Civi
le. 

Molta gente ieri mattina si affollava davanti al 
Comune e agli uffici assegnazione: facce dure, 
segnate dalla sofferenza, ma ancora composte, 
dignitose. Aspettano quello che considerano il 
diritto di una popolazione costretta a lasciare 
tutto: casa, abitudini, attività, ragioni di vita, per 
una calamità naturale. Aspettano una sistema
zione che consenta di continuare a vivere e che a 
distanza di un mese e più dalla scossa di terremo
to del 4 settembre il ministro Scotti non è riusci
to a dare. Tese anche le facce degli impiegati, che 
non sapevano cosa fare. «È mezzogiorno — ci 
dicono — e la prefettura non ci ha ancora comu
nicato le disponibilità. Non sappiamo che pesci 
pigliare». 

Ma quali sono e dove sono queste disponibilità 
di case da assegnare? A sentire la prefettura sono 
Btate smontate altre tende e 85 famiglie sono 
state mandate in altrettanti alloggi tra Mondra-
gone, Baia Domitia, Scauri e Formio. Dei 424 
alloggi ancora disponibili, 383 si trovano in pro
vincia di Latina. Questo dimostrerebbe, sempre 
secondo la prefettura, che «le risorse in provincia 
di Caserta sono ormai quasi esaurite e la disponi
bilità al momento è tutta concentrata nella pro
vincia di Latina». 

Non si comprende bene come si giunga a que
sta deduzione, ma è chiaro che vi è una volontà 

che sì ostina pervicacemente a non vedere le pos
sibilità, da alcuni definite ampie, di case da repe
rire nel Casertano e comunque in località non 
troppo lontane da Pozzuoli. 

Al Comune di Pozzuoli in ogni caso, sono di 
diverso avviso. «Le case nel Casertano ci Bono — 
dice l'assessore al territorio Sergio Donano —. Se 
battessero a tappeto la zona ne salterebbero fuori 
parecchie. Ma questo, Scotti non vuole farlo». 

«A parte che non ci vogliono — riprende Doria
no — ma nessuno può pretendere che la gente 
vada a Latina. Laggiù semmai potrebbero man
dare i pensionati ad alto reddito». Parla con rab
bia, a frasi concitate. «I cittadini di Pozzuoli vo
gliono lavorare; è gente che vuole vivere. Perciò 
rifiuta di essere scaraventata in un'altra regione, 
a cento chilometri. E anche Pozzuoli deve vivere. 
Non permetteremo che diventi un deserte. 

Intanto si segnalano ancora casi di famiglie 
che tentano di tornare nelle case che avevano 
dovuto abbandonare. I casi non sono molti, ma il 
fatto è sintomatico. Si tratta in genere di famiglie 
alloggiate nelle tende, ora costrette anche dalla 
pioggia a rischiare il rientro oltre che dal timore 
di essere sbattute chissà dove. 

Tra l'altro, le case abbandonate cominciano ad 
attirare gli sciacalli. Ieri i carabinieri hanno arre
stato per ricettazione un giovane r.ella cui abita
zione è etato trovato l'intero arredamento di una 
villetta di Licola che i proprietari avevano ab
bandonato. 

11 bradisismo negli ultimi giorni è rientrato, 
come registra il mareografo sistemato nel porto 
di Pozzuoli, nella media di due millimetri al gior
no di sollevamento del suolo. 

La relativa «calma sismica» è continuata anche 
ieri. Vi è peraltro una lievissima ripresa a bassa 
energia dei fenomeni. Nelle giornate di domenica 
e di ieri ei sono avute dieci scosse, cinque stru
mentali, e cinque del secondo grado. La domanda 
che è sulle labbra di tutti è: questo regredire è 
irreversibile? Il fenomeno va spegnendosi, come 
si spera, oppure è soltanto una pausa che prelude 
a una ripresa? Nemmeno gli scienziati sono in 
graio di pronunciarsi. 

Franco De Arcangelis 
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POZZUOLI - Una famiglia prepara il pranzo sotto la pioggia 

Dal nost ro Inviato 
PESARO — È emergenza. Il 
sindaco di Pesaro, Giorgio 
Tornati, è stato costretto da 
una ordinanza del giudice 1-
struttore del tribunale, An
tonino Giubllaro, a vietare 1' 
uso dell'acqua. Non è potabi
le. L'acqua — dunque — non 
può essere bevuta e neppure 
usata per cucinare. Sarebbe 
altamente nociva per la salu
te dei cittadini. Il divieto è 
esteso su tutto il territorio 
comunale, con tutti 1 proble
mi, sanitari e di convivenza, 
che si possono Immaginare. 

La vicenda parte da molto 
lontano. Ha inizio venti mesi 
fa circa. L'ha raccontata ieri 
11 sindaco di Pesaro, Giorgio 
Tornati, nel corso di una 
conferenza stampa. Va ricor
dato che il sindaco, due tec
nici del laboratorio di Igiene 
e profilassi e l'ex direttore 
dell'azienda municipalizzata 
al gas e all'acqua, sono stati 
raggiunti, un anno fa, da co
municazioni giudiziarie nel
le quali si ipotizzavano vari 

Secondo una perizia sarebbe nociva 

Pesaro, un giudice 
costringe il Comune 

a vietare l'uso 
dell'acqua in città 

reati, tra cui la distribuzione 
per il consumo di sostanze 

Eericolose per la salute pub-
llca e la frode In commer

cio. 
L'Inchiesta della magi

stratura aveva preso 11 via In 
seguito ad espósti anonimi. 
Prima dell'Invio delle comu
nicazioni giudiziarie, lo stes
so magistrato aveva affidato 
a tre tecnici il compito di 
svolgere una perizia sulle ac
que distribuite a Pesaro. «Le 

rilevazioni del dati — ha rac
contato Tornati — si sono 
concluse nello scorso mese di 
giugno. Questi periti — ha 
aggiunto — sostengono che 
la presenza in eccedenza di 
taluni minerali, sostanze 
chimiche e batteri nell'acqua 
distribuita a Pesaro, la rende 
non potabile e con una inci
denza negativa sull'organi-
mo del consumatoti a tal 
punto da risultare pericolosa 
per la salute pubblica». Tor

nati ha anche detto che 11 pa
rere del tecnici nominati dal 
tribunale sarà «oggetto di va
lutazioni, di verifiche e di 
messa a confronto con altri 
pareri fin da oggi e nel corso 
successivo della procedura». 

Intanto, però, il Comune 
«ha ricevuto l'ordine di pren
dere provvedimenti adeguati 
alla perizia, secondo l'ordi
nanza emessa dal giudice 1-
struttore nella sua libera ed 
autonoma decisione». Da qui 
la predisposizione del forma
le divieto di assumere l'ac
qua dal Civico acquedotto 
come bevanda e per uso ali
mentare su tutto U territorio 
comunale. 

Il Comune In questione sta 
mettendo a punto un vero e 
proprio plano di emergenza e 
di protezione civile. Il sinda
co ha già Inviato al ministri 
della Protezione civile, della 
Sanità, degli Interni, della 
Difesa e del Lavori Fubblicl, 
alla giunta regionale, alla 
Prefettura di Pesaro ed all' 
Amministrazione provincia
le un telegramma nel quale 
si chiede «assistenza ed in
terventi per assicurare 1 ri
fornimenti Idrici ad una po
polazione di 00 mila abitan
ti». 

Le conclusioni a cui è 
giunto 11 magistrato per mol
ti aspetti appaiono comun
que abbastanza singolari. È 
facile immaginare il gran 
polverone che su questa vi
cenda sta innalzando in città 
la DC affiancata, in questa 
opera, dal Movimento socia
le. In tutti questi mesi l'am-
minlstrazlone comunale si è 
mossa sulla base del dati e 
dei referti trasmessi dalle 
autorità sanitarie competen
ti (laboratorio provinciale di 
Igiene e profilassi e Consiglio 
Superiore della Sanità). Nel
la sostanza, dicono a Pesaro, 
l'acqua, con alcune cautele, 
poteva essere erogata. Il giu
dice istruttore, invece, ha 
fatto svolgere una perizia da 
alcuni tecnici di sua scelta 
che hanno concluso in modo 
difforme dal parere emesso 
dal Consiglio superiore della 
sanità che è il massimo orga
nismo sanitario nazionale. 

La città dovrà ora essere 
rifornita mediante autobot
ti. Ne serviranno a centinaia. 
E le autobotti, quasi sempre, 
sono portatrici di problemi 
batteriologici non indiffe
renti. 

Franco De Felice 

Il pentapartito sferra un altro colpo all'equo canone e a una giusta politica abitativa 

alla Camera il deereto-bis sugli sfratti 
ROMA — Altro colpo del pentapartito alla politica della casa 
e, In particolare, all'equo canone. Alla commissione Lavori 
Pubblici della Camera DC, PSI, PSDI, PRI e PLI hanno re
spinto tutti gli emendamenti e le proposte dei comunisti per 
affrontare seriamente l'emergenza abitativa e creare le pre
messe per giungere rapidamente ad una modifica positiva 
dell'equo canone. Il dibattito sul decreto-bis sugli sfratti pas
serà, quindi, in aula a Montecitorio oggi nello stesso testo 
fortemente criticato dal Comuni, dal sindacati, dalle organiz
zazioni degli inquilini e degli stessi proprietari. 

SI continuerà, dunque, con gli sfratti facili (quelli per finita 
locazione, addirittura automatici, bastando la convalida del 
pretore). 

Quali in concreto le proposte avanzate dal PCI? Le riassu
me l'on. Guido Alborghetti, responsabile del gruppo comuni
sta della commissione Lavori Pubollci della Camera. 

Rinnovo automatico di tutti l contratti scaduti o che scado
no per finita locazione (si tratta di oltre quattro milioni e 
mezzo di contratti) per quattro anni, salvo giusta causa, ga
rantendo quindi ai piccoli proprietari di rientrare in possesso 
dell'alloggio in caso di necessità. 

Per le case sfitte due le misure: nelle grandi città e nelle 
zone a forte tensione abitativa si deve dare ai sindaci la possi
bilità di obbligare gli istituti previdenziali ed assicurativi e le 

Respinti 
in commissione 
gli emendamenti 

del PCI 
Libertini 

definisce «una 
serie di bluff» 

le dichiarazioni 
di Nicolazzi 
Inascoltate 
le critiche 
di Comuni 
e sindacati 

grandi immobiliari ad affittare al Comuni gli appartamenti 
disponibili per fronteggiare l'emergenza; obbligo ad affittare 
per 1 proprietari con più di due alloggi vuoti (questo provvedi
mento è stato sollecitato all'assemblea di Firenze del sindaci 
e degli assessori del grandi Comuni). Poi c'è un'altra misura 
fiscale: chi tiene l'alloggio Ingiustificatamente sfitto, dopo un 
anno pagherebbe un'imposta cinque volte superiore all'at
tuale, mentre per chi accetterà di affittare l'alloggio con un 
contratto di almeno sei anni, le imposte attuali sono ridotte 
della metà. In pratica, tra chi affitta e chi tiene l'Immobile 
vuoto, ci sarà una differenza fiscale con il rapporto da 1 a 10. 

Una nuova definizione delle «zone calde», che tenga conto, 
anno per anno, dell'effettivo andamento delle tensioni abita
tive con la collaborazione delle Regioni. 

Nel frattempo, tenendo conto dell'attuale emergenza 11 PCI 
propone la proroga delle esecuzioni degli sfratti fino a tutto il 
1984 a Napoli, in Campania e nella Basilicata e 11 prolunga
mento della durata delle requisizioni degli alloggi utilizzati a 
favore dei senzatetto dopo il terremoto. 

Dato 11 fortissimo aumento degli affitti che ha creato gravi 
difficoltà a molte famiglie Italiane, anche a reddito medio, 1 
comunisti hanno proposto una riorganizzazione del fondo 
sociale, da affidare interamente al Comuni per venire incon
tro, con Integrazioni pubbliche del canone ed evitare morosi

tà Insanabili e, quindi, altri sfrattL 
Nel discorso di apertura del SAIE di Bologna, 11 ministro 

Nicolazzi ha detto che entro novembre 11 governo definirà la 
riforma dell'equo canone. «La verità è — ha commentato il 
compagno Libertini, definendo "una serie di b luff 11 discorso 
del ministro — che da mesi la maggioranza litiga sulle ipotesi 
di riforma e non è riuscita a fare un solo passo avanti. Tutto 
è in alto mare e solo 1 gonzi possono credere che In due o tre 
settimane cambi lo scenario. Nicolazzi — ha proseguito Li
bertini — annuncia che sono stati stanziati tremila miliardi 
per la casa nel 1984. È vero il contrario. La legge finanziaria 
ha tagliato 1300 miliardi sugli stanziamenti del 1984 previsti 
da leggi precedenti. Dunque lo Stato non stanzia quasi nulla 
per la casa. Intanto il piano decennale scende dagli originali 
centomila alloggi all'anno a meno di 20 mila». «Nicolazzi — 
ha detto ancora Libertini — insiste per il decreto sul condono 
perché dice di voler combattere l'abusivismo. È vero il con
trario. Il decreto era un vero favore reso al grande abusivi
smo di speculazione, un mostro giuridico. È questo decreto, il 
quale conteneva una vera e propria istigazione a delinquere, 
che incentiva l'ulteriore abusivismo. Per fortuna — ha con
cluso Libertini — non tutu nella maggioranza la pensano in 
questo modo. E soprattutto c'è la grande forza del PCI che 
impedirà il successo di questi indirizzi reazionari e il totale 
immobilismo». 

Centrosinistra impraticabile, dice il voto 

M AESsenga la forza 
dei PCS resta intatta 
La 00 perde 1 seggio 

ALBENGA — Il PCI si con
ferma primo partito ad Al-
benga, 11 maggiore centro 
della provincia di Savona, 
conservando praticamente 
Intatta la sua forza (-0,7% 
rispetto alle comunali del-
l*8Ó, +0,27 rispetto alle ulti
me politiche) e ritornando 
In Consiglio comunale con l 
suol 12 consiglieri e 11 
35,38% del voti. La DC 
(28,34%) è l'unico partito a 

Serdere un seggio (da 10 a 
\ mentre socialdemocrati

ci e liberali 11 raddoppiano 
passando entrambi da 1 a 2. 
Cresce 11 PRI che sfiora 11 
secondo seggio, i socialisti 
mantengono i loro tre con
siglili (-0,50% rispetto alle 
comunali, +2,45% rispetto 
alle politiche), ma In Comu
ne non ci saranno più 1 due 
consiglieri di Autonomia e 
Progrsso (dissenzienti so
cialisti ora rientrati). Il 
MSI, Infine, conquista un 
seggio, ma perde più del 2% 
rispetto alle ultime politi
che. 

Questi i risultati delle e-
lezloni amministrative 
svoltesi Ieri e l'altro Ieri ad 
Albenga. Il Consiglio co
munale, com'è noto, era 
stato sciolto lo scorso 13 lu-

S;lIo per decisione del pre
etto di Savona, decisione 

giunta dopo due anni di 

pressanti richieste In que
sto senso da parte di comu
nisti e repubblicani. In 
giunta DC e PSI, erano ri
masti da soli, abbandonati 
anche da PSDI e PLI. 

«/I risultato, malgrado la 
presenza di due liste di di
sturbo, quella degli immi
grati e quella di DP — è il 
commento del capolista del 
PCI, Angelo Viven —, con
ferma che avevamo ragione 
a chiedere Io scioglimento dei 
Consiglio comunale /partiti 
laici che si erano uniti alle 
nostre richieste sono stati 
premiati dall'elettorato pro
gressista moderato Noi ci 
siamo confermati, in questa 
città di ceto medio, il primo 
partito Ora è chiaro che Al
benga deve tornare ad essere 
governata dal PCI insieme 
alle altre forze che si erano 
battute sulla questione mo
rale» 

Adesso si apriranno le 
trattative per la nuova am
ministrazione. Socialdemo
cratici e repubblicani si e-
rano già pronunciati a fa
vore di una giunta col PCI. 
Bisognerà vedere quale sa
rà il comportamento del tre 
eletti socialisti. Il risultato 
delle urne dice che la DC 
dovrebbe essere fuorigioco. 

Massimo Razzi 

SANREMO — L'editore Giovanni Fabbri con la moglie) 

Tre anni di carcere 
a Giovanni Fabbri 

SANREMO — Il Tribunale della città dei fiori ha condannato alla 
pena di 3 enni di carcere e 4 miliardi di multa ciascuno il re della 
carta Giovanni Fabbri di 63 anni, residente a Milano in via Croce
fisso 14 e la moglie Ent Enstein; a un anno, otto mesi di carcere e 
tre miliardi e 400 milioni di multa il padre di lei Benjamin Enstein 
di 63 anni, ad un anno e quattro mesi e tre mihardi di multa 
l'autista Francesco Fiumigelìi di 41 anni, di Bologna. 

I reati contestati sono di esportazione di oggetti d'arte e di 
tentativo di costituzione di patrimonio all'estero. Il PM Gagliano 
Mariano aveva chiesto per gli imputati la condanna a tre anni di 
carcere, 6 miliardi di multa e 600 milioni di sanzioni amministrati-
ve per i coniugi Fabbri e un anno e sei mesi di carcere 3 miliardi di 
multa e 350 milioni di sanzioni amministrative per il suocero e 
l'autista. Contro la sentenza è stato interposto appello. 

I fatti al centro del processo risalgono al mese di luglio del 1931 
quando la Guardia di Finanza in servizio al valico di Ponte San 
Luigi, al confine con la Francia, bloccava un automezzo TIR con
dotto dall'autista Francesco Fiumigelìi. Il canco, proveniente da 
Milano e stranamente diretto in Svizzera, era stato dichiarato «di 
mobili vecchi per un valore di 850 mila lire». Invece il TIR contene
va ben altra cosa- porcellane, dipinti, arazzi, mobili antichi, il tutto 
valutato poi sul miliardo e mezzo di lire. Da sempre la giovane Erit 
Enstein,per lungo tempo latitante in Svizzera, scagionò il manto 
Giovanni Fabbri affermando di essere stata lei l'autrice del tenta
tivo di esportazione all'estero del «tesoro» all'insaputa del re della 
carta. In effetti il tutto non aveva destinaziono la Svizzera, come 
dichiarato nei documenti di viaggio, ma bensì Costa Azzurra, dove 
U famiglia Fabbri possiede una lussuosa villa. 

Una legge disapplicata (e c'è chi vuole abolirla) 

Diritti dei transessuali, 
prevarrà il pregiudizio? 
MILANO — Nessuno può invocare a propria 
scusa l'ignoranza della norma, recita il codice pe
nale. Sacrosanto. Ma, per converso, chi salva il 
cittadino quando è il giudice a ignorare la legge, 
quando proprio lui fa prevalere, sul dettato della 
norma, la realtà dei suoi pregiudizi, l'arretratezza 
della sua cultura scientifica ed umana? 

La questione — una questione che riguarda la 
libertà di tutti — è stata riproposta con forza ieri 
dal MIT, il movimento italiano transessuali, nel 
cono di un pubblico dibattito nella sala del Gre-
chetto. Il fatto è questa Esiste una legge, la 164, 
approvata dal Parlamento Io scorso anno, che 
consente, a tutti gli effetti anagrafici, il muta
mento di sesso a quanti — i transessuali, appun
to — siano vittime di anomalie fisiche che ne 
negavano la reale identità sessuale. A tutti costo
ro la leg^e concede la possibilità, attraverso op
portuni interventi chirurgici, di riappropriarsi 
della propria normalità, di essere aoè ciò che 
davvero, da un punto di vista sessuale, sentono di 
essere. 

Bene: la pur breve storia di questa legge — 
come ha denunciato Gianna Parenti, del MIT — 
sembra essere soprattutto storia di violazioni: da 
parte dei giudici prima e, dopo, da parte degli 
apparati burocratici Documenti negati, patenti 
ritirate, ingiustificati provvedimenti restrittivi 
(a volte persino il confino), fogli di via, accuse per 
il reato di «mascheramento», posti di lavoro per
duti, continue convocazioni da parte della poli
zia. Tutto, insomma, come prima. 

Ma c'è i peggio. Qualcuno, non contento di non 
applicarla, vorrebbe ora semplicemente abolire 
la legge. E il caso della Corte di Cassazione che. 
tramite la sua prima sezione civile, ha emesso nel 
luglio scorso una ordinanza di illegittimità costi-
Umorale. Su quale base? Sulla base della più 
totale ignoranza scientifica, e persino giuridica, 
del problema. Questo è il parere unanime espres
so ieri, oltre che dalle dirigenti del MIT, dagli 

esponenti del mondo politico e scientifico inter
venuti alla tavola rotonda. Tra gli altri, medici 
come il professor Angelo Salvim ed il professor 
Andrea Cattabeni, e rappresentanti parlamenta
ri come Vera Squarciafupi e Luigi Meriggi per il 
PCI, Adele Faccio per i radicali, Maria Pia Gara-
vaglia per la DC ed Alfonso Gianni per il PdUP. 

•La Corte di Cassazione — ha detto in parti
colare Andrea Cattabeni, endocrinologo — di
mostra di-non capire minimamente il problema 
che affronta, usa concetti che non trovano alcun 
riscontro in natura: Insomma: scambia i propri 
pregiudizi per realtà scientifica. E, appellandosi 
agli articoli della Costituzione che garantiscono u 
rispetto della persona umana, propone l'abolizio
ne di una legge che, proprio sul rispetto della 
libertà umana, si era fondata. 

Ma non solo di ignoranza scientifica si tratta. 
L'ordinanza sembra infatti brillare anche per 
una scarsa conoscenza sul piano strettamente 
giuridico. Specie quando si appella ai diritti di 
eventuali coniugi o figìi che la legge già provvede 
a tutelare secondo le norme che regolano il div or-
zio. Non resta dunque che sperare che la Corte 
costituzionale faccia rapida giustizia delle tesi 
della Cassazione. 

Il che, evidentemente, nulla toglie al fatto che 
la legge sulla «riappropnazione di sesso» sia per
fettibile in molti suoi punti. 

Di particolare interesse la tesi esposta dal pro
fessor Salvini, un chirurgo che ha già eseguito 
una dozzina di interventi su persone che intende-
vano mutare sesso. *È giusto — si è chiesto Sal
vini — che il riconoscimento anagrafico del pro
prio sesso debba per forza passare per un inter
vento chirurgico che, oggi, presenta ancora rile
vanti rischO Perché una donna con malforma
zioni agli organi genitali (poiché questo tono i 
transessuali) non dovrebbe vedere riconosciuta 
la propria vera identità sulla base della sua sola 
volontà!*. _ 

Massimo Cavallini 

IS consiglio dei miniala i 
discute de! condono edilizio 

ROMA — Il ministro Longo ha detto che la nuova nonnr.tr.a E-vi 
condono edilizio potrà essere esaminata dal Consiglio cjir. a >U 
per il 3 novembre 

È morto Tino Pace, partigiano 
e licenziato dalia Fiat 

TORINO — Grave lutto del movimento operaio torincso per la 
improvvisa morte a eoli 56 anni del compagno Aventino (lino) 
Pace, stroncato ieri da un infarto. Pace fu uno dei protagonisti 
della riscossa operaia negli anni CO a Tonno. I funerali si svolgeran
no domani pomeriggio alle 11,30, in piazza Carignano Tecnico il In 
Fiat Mirafiori, partecipò alla lotta partigiana rella X Br ,,,*arfnp. 
Dopo la Liberazione, divenuto responsabile del PCI alla Min.fit.ri, 
venne hceimato per rappresila. Dal '51 al '53, lavorò a l'onda alta 
Commissione d'organizzazione nazionale del partito Ri^n'ra'n a 
Tonno, diventò scontano dc'la Fiorn provinciale e, poi, della C i-
mera del Lavoro di 1 orino Dal 1980 face\ a parte dilla ^ " - e f m 
regionale Cgil. 11 segretario del PCI Enrico Berhn<jui.r ha iiAiato 
alla Federazione torinijedel PCI un telegramma di condo jh'iTio. 

Palermo: il Consiglio dell'Ordine 
«assolve» rii avv. Seminar a e Carni o 

PALERMO — Gli avvocati prWmitani Paolo Seminara e Ori-zio 
Campo sono stati «prosciolti» dal Consiglio dell'Ordire dt^li avvo
cati e procuratori legali, a conclusione di un'assemblea avvitasi a 
palazzo di giustizia. I nomi dei due legali erano appor ì fr<\ gli 
appunti del diario del giudice Chinnici Secondo il comuncato 
finale del Consiglio *non sussiste alcun elemento per gius' in.aro 
l'apertura di un procedimento di natura disciplinare». 

Niente vis£o USA per Fo e R?.m«* 
Ài governo italiano «dispiace» 

ROMA — Al governo italiano «dispiace» che a Franra Raii " e 
Dario Fo sia stato negato il visto di ingresso in US A (do » e e. <. Libe
ro dovuto tenere spettacoli, o-3pUi di dieci ur.iv ersità), ir a •_ di taci
le modificare gli orientamenti del Dipartimento di sta'^: Co à, 
senza una sola parola di critica per la decisione d î'e autoriti 
americane, il sottcatgrctnno de agli Esteri Mano Fioret 1 :> rispo
sto ìersera alla Cornerà ad uva interrogazione. Replica r̂  ai critica 
di Edoardo Ronchi (DP). 

La commissione antLiiaO^ 
ascolta oggi i! Governatore 

ROMA — La commissione antimafia ascolterà questo pomerig^o, 
nel corso dei suoi incontri conoscitivi, il Governatore della Banca 
d'Italia, Azeglio Ciampi. Uno degli argomenti principali sui quali si 
sono soffermati i commissari, nel corso delle precedenti audizioni, 
è quello riguardante l'importanza delle indagini nel sistema banca
rio per arrivare a colpire i patrimoni della mafia. 

itimm 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE alla seduta di mercoledì 26 ottobre. 

La sottoscrizione 
oltre i 30 miliardi 

Questa è la graduatoria della ventesima settimana della 
sottoscrizione per 11 partito e la stampa comunista. Corre 
avevamo anticipato domenica, con questa settimana è stato 
raggiunto e superato l'obiettivo del 30 mlllardL 

Federai. 

Bologna 
Ferrara 
Crema 
Modena 
Reggio Emilia 
Imola 
Mantova 
Novara 
Vicenza 
Ravenna 
Foril 
Rieti 
Varesa 
Cagliari 
Como 
Cuneo 
Prato 
Piacenza 
Siracusa 
Aosta 
Massa Carr. 
Rovigo 
Crotone 
Grosseto 
Teramo 
Triesta 
Pisa 
Savona 
Brescia 
Rimini 
Treviso 
Agrigento 
Alessandria 
Caserta 
Enna 
Fìrerag 
La Spezia 
Lecce 
Milano 
Padova 
Pacala 
Viterbo 
Catania 
Asti 
Venezia 
Parma 
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Cremona 
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Lecco 
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Trapani 
Salerno 
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Nuoro 
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Pescara 
Verona 
Ancona 
Temi 
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